
Venerdì 16 giugno 2006 5VVitaNNostra Castel San Giovanni

Tante iniziative per il periodo estivo in parrocchia per liberarci dalla noia e conquistare nuove vette

ESTATE Õ06: ÒVIVO GUARDANDO IL CIELOÓ
•Vivo guardando il CieloŽ

è lo slogan dell•estate della
parrocchia di Castel San
Giovanni: ogni festa, ogni
vacanza, ogni momento del-
l•estate sarà occasione per
approfondire questo tema.

Certo, non è solo una bel-
la frase ad effetto; lo slogan
custodisce contenuti, evoca-
zioni,  ricordi e sogni.

•CieloŽ è una parola spe-
ciale che c•invita sempre ad
andare •oltreŽ. Vogliamo
pensare al cielo come il luo-
go del desiderio di Dio. Es-
so abita fin dalla notte dei
tempi nel cuore dell•uomo,
e insieme con lui, la nostal-
gia di una felicità completa
e duratura e di un •luogoŽ
che rappresenti il dove di
questa felicità senza limiti.
Ogni uomo ha perciò il
•suoŽ cielo personale, così
come ogni epoca ne ha avu-
to uno: l•arte, la letteratura,
la musica, i sogni popolati
da quelle immagini del •pa-
radisoŽ che portano nella
nostra vita la speranza di un
futuro migliore. Il cielo è un
di quei grandi misteri in cui
la fede e il destino dell•uo-
mo s•intrecciano diventando
uno lo specchio dell•altro.

Ma com•è il cielo? L•im-
magine del cielo che risiede
nella nostra mente dipende
dal nostro cuore. Questa è
una verità importante per
l•uomo, poiché il cielo è per
l•uomo, e dunque la sua im-
magine corrisponde ai suoi
bisogni: nel caso di un uo-
mo sofferente, il cielo è la
guarigione; per chi è triste,
il cielo è la pienezza della
gioia; per gli uomini che la
vita ha messo a dura prova,
il cielo è la ricompensa per i
dolori patiti; per colui che
non è stato amato, il cielo è
una promessa di amore to-
tale; per chi porta con se il
desiderio di conoscere, il
cielo sarà la possibilità di
una piena conoscenza, e co-
sì via, per chi ama andare a
passeggio nei prati e per gli
sciatori, per i musicisti e i
cantanti, e per gli uomini
contemplativi... la Sacra
Scrittura dice infatti che Dio
non ha creato il cielo per sé,
ma per l•uomo, prendendo
in considerazione i suoi bi-
sogni più profondi, le sue
nostalgie più nascoste, le
speranze, i progetti e le
aspirazioni. Il Creatore, do-
nando all•uomo la possibi-
lità di una gioia eterna nel
cielo, ha considerato tutti i
desideri che possono alber-
gare nel nostro cuore e nella
nostra immaginazione. 

Spesso il cielo è pensato
come una condizione immu-
tabile di perfezione, altre
volte ancora come il luogo di
canti e musiche eterne, o an-
cora come uno stato astratto
piuttosto difficile da imma-
ginare. Questo tipo di visio-
ne del cielo sembra più adat-
ta agli angeli che agli uomini
i quali abitano la terra e sono
alle prese con diversi e com-
plicati problemi. Spesso il
cielo è visto come un•eterna
monotonia più che il realiz-
zarsi di una speranza. Certa-
mente è molto piacevole sca-
lare una vetta, ma può esse-
re noioso rimanere sempre
sulla vetta, senza avere la
possibilità di scendere. Desi-
deriamo arrivare alla meta,
ma in maniera altrettanto
forte attendiamo il ritorno a
casa. Eppure quella casa può
presto diventare abitudine e
coincidere con l•assuefazio-
ne, con qualcosa di troppo
casalingo, e così sorge nuo-
vamente il desiderio di una
nuova meta, di lasciarla per
vivere nuove avventure, co-
noscere nuove persone e
nuovi luoghi. 

•Vivere guardando il cie-
loŽ è riuscire sempre a libe-
rarci dalla noia conquistan-
do l•ennesima nuova vetta.
Il cielo di Dio è vita sempre
in movimento, in dinami-
smo, in grado di svelare
nuovi orizzonti. •VivoŽ cioè
agisco, Santa Teresa del Ge-
sù Bambino pregava: •Dio,
fa• sì ch•io possa sempre
agire!Ž; il cielo è la gioia di
creare cose nuove, finora
sconosciute, difficili persino
da immaginare. Guardando
il cielo, l•uomo, proverà la
gioia di nuove amicizie, di
nuovi modi di vivere l•amo-
re, di sperimentare il bene,

di conoscere la verità in mo-
do più completo... e anche
quando l•uomo sarà in cielo
potrà dire con Santa Teresa:
•Si, io voglio essere in cielo
per fare del bene sulla ter-
raŽ.

Ancora, vivere guardan-
do il cielo può voler dire:
poiché guardo il cielo vivo.
Cioè, solo avendo la capa-
cità continua di un •oltreŽ
vivo pienamente. Viceversa,
la frase, può essere intesa
come una presa di coscienza
del proprio modo di essere,
del proprio modo di conce-
pirsi.

•Vivo guardando il cieloŽ

è un•affermazione di spe-
ranza sul presente. A partire
dalla proposta cristiana po-
temmo dire che con il batte-
simo inizia il nostro viaggio
verso il cielo. In questa af-
fermazione è implicito an-
che il fatto che dovremo
morire ma soprattutto che
siamo chiamati a contem-
plare cose più grandi di noi,
appunto come il cielo. L•im-
magine del cielo ci aiuta a
comprendere che ogni uo-
mo è chiamato a cose gran-
di. Se guardiamo le nuvole
o cerchiamo di misurare
l•altezza del cielo, l•impres-
sione è che sia tanto grande
tutto ciò che ci circonda. An-
cora il cielo è sulla testa di
ogni uomo al mondo, e
ovunque trovi il cielo. Ci so-
no razze e popoli differenti
per lingua, religione, clima...
eppure c•è un unico grande
cielo.

Il cristiano è colui che sa
vivere pensando al cielo di
Dio e che ha consapevolez-
za di qualcuno più grande
di lui capace di unire tutti
gli uomini della terra. È an-
che la speranza che vi sia un
luogo •in altoŽ dove acco-
gliere chi muore. Il discepo-
lo di Gesù non può chiuder-
si dentro confini terreni, nel-
le piccole cose. Il suo Mae-
stro lo provoca continua-
mente parlandogli di un
amore grande e di una vita
capace di vincere ogni mor-
te. Il cielo è la casa di Dio, là
dove Gesù è tornato risorto.

Vivere guardando al cielo
è la speranza. È vivere il
proprio presente sapendo
credere ad un futuro che
non c•è ancora... ma che è
reale.

•BananaCoccoBaobab, alla scoperta
della comunitàŽ è il titolo scelto per il
Grest 2006 della parrocchia di Castelsan-
giovanni. 

Il percorso di BananaCoccoBaobab è
dedicato ad approfondire gli atteggia-
menti che dobbiamo assumere per sco-
prire e realizzare la comunità, un percor-
so che parte dalle cose concrete, dai luo-
ghi, dagli oggetti, dai racconti e dagli
eventi che fanno di un aggregato umano
una comunità.

Un percorso di crescita che vuole aiu-
tare i ragazzi a conoscere la propria co-
munità e a cominciare a darsi da fare
perché la vita insieme diventi sempre
più bella. Un percorso per capire come la
comunità non sia altro che una forma
che lo stare insieme delle persone può
assumere.

Non sempre è la forma più spontanea,
anzi. Quasi mai è quella più facile da
realizzare. È però sicuramente la forma
più efficace che abbiamo per valorizzare
appieno la nostra umanità.

LA PROPOSTA. Bananacoccobaobab
ed è subito la giungla. O anche la sava-
na. O la foresta pluviale. Con le liane e i
serpenti, i leoni, le tigri, gli elefanti e tut-
to l•armamentario dell•arca di Noè. 

Un contesto misterioso e pieno di fa-
scino al quale lo straordinario successo
di alcuni film hanno sicuramente ag-
giunto una quantità enorme di simpatia.

Certo, anche nella giungla dei cartoon
ci sono i pericoli e i personaggi cattivi,

ma c•è sempre la legge della foresta e gli
animali che interpretano i valori dell•o-
spitalità, del rispetto della vita, della
lealtà e dell•onore... e tutto questo ha co-
struito un•immagine molto positiva della
giungla, dove anche il pitone Kaa, che
dovrebbe essere pericoloso, alla fine ri-
sulta simpatico.

I bambini e i ragazzi conoscono bene
tutte queste cose. Conoscono ogni perso-
naggio, ogni canzone, ogni liana e ogni
noce di cocco.

Per questo abbiamo scelto la giungla.
Abbiamo a disposizione un repertorio
infinito di cose che appartengono ad un
immaginario diffuso, condiviso e signifi-
cativo.

C•è tutto quello che può servire per la
colonna sonora dei vari momenti del
grest, per l•ambientazione delle attività,
per inventare una scenografia, per carat-
terizzare alcuni personaggi.
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ORATORIO: una storia di volti ed incontri

Via Boselli, 8 - Tel. 0523.884.098
Cell. 333.244.4912 - Cell. 348.928.9292

Inferriate fisse e apribili

Portoni - Portoncini 
personalizzati

Scale

Gazebo  - Pensiline

Vetrine, ingressi 
e arredamenti negozi

in acciaio, acciaio inox,
alluminio

Lavori comuni e artistici
in ferro battuto

DallÕ8 al 16 agosto Punto giovani, gastronomia e beneficenza

LA FESTA DELLÕASSUNTA 
E DI SAN ROCCO

La festa dell•Assunta e
di San Rocco, uno degli
appuntamenti estivi di
maggior rilievo, si svol-
gerà dall•8 al 16 agosto ed
inizierà con le confessioni
per tutta la comunità. 

Non mancheranno le
peculiarità che caratteriz-
zano questi giorni: lo
stand gastronomico, che
proporrà le varie specia-
lità piacentine, la •Straca-
stelloŽ, il banco di benefi-
cenza, quello dei libri,
contraddistinto da
un•ampia scelta sia a ca-
rattere laico sia religioso. 

Particolare attenzione
merita inoltre il punto
giovani, che organizzan-
do tornei sempre diversi
fra loro, ha suscitato l•in-
teresse di numerosi ra-
gazzi. Le gare previste
saranno di calcetto sapo-
nato e pallavolo. 

La festa sarà arricchita
da altre proposte: il con-
certo •Attimi di cieloŽ di
don Mimmo Iervolino e
la salita al santuario della
Madonna del Monte per
la •Veglia delle stelleŽ.

Le iniziative scelte han-
no come nesso il tema di

quest•anno •Vivo guar-
dando il cieloŽ, che può
assumere diversi signifi-
cati. Il primo è racchiuso
nel titolo stesso vivo con
un•inclinazione al cielo,
all•infinito; i l secondo
compie il percorso oppo-
sto: proprio perché ho
questa tensione verso
l•infinito vivo. Il nucleo
centrale è la speranza: ciò
che mette nella condizio-
ne di andare oltre le si-
tuazioni che si vivono, al-
la radice di esse, protesi
verso il •cieloŽ. 

Laura Tramelli  

Con il GREST 2006 
alla scoperta della comunità

Nella foto, 
i bambini 

della scuola 
materna 

•San FrancescoŽ
alla giornata

provinciale 
della FISM 

(Federazione
Italiana 

Scuola 
Materna) 

che si è svolta
alla Bellotta 
di Pontenure 

il 7 maggio 
scorso.

Battesimo

Giorgio e Angela il 28 maggio, giorno del loro Batt esimo.

Dalla materna alla festa della FISM 


